
Acquisti verdi 

Il raggiungimento di uno sviluppo sostenibile richiede che la crescita
economica sostenga il progresso sociale e rispetti l'ambiente, che la politica
sociale sia alla base delle prestazioni economiche e che la politica
ambientale sia efficace sotto il profilo dei costi. 
Come é sottolineato nella comunicazione della Commissione del maggio
2001 "Sviluppo sostenibile in Europa per un mondo migliore: strategia
dell'Unione europea per lo sviluppo sostenibile", presentata alla riunione del
Consiglio europeo di Goteborg del giugno 2001, gli Stati membri
dovrebbero valutare come fare un uso migliore degli appalti pubblici per
favorire prodotti e servizi compatibili con l'ambiente. 
L'introduzione di nuove possibilità, oltre a quelle offerte dal diritto vigente,
implica l'intervento del legislatore comunitario e di quello nazionale. 
La legislazione vigente in materia ambientale e in altri campi (si tratti della
legislazione comunitaria o di legislazioni nazionali compatibili con il diritto
comunitario) implica obblighi per gli enti aggiudicatori e può influenzarne le
scelte, anche per quanto riguarda la definizione delle prescrizioni tecniche e
dei criteri di aggiudicazione. 
E' soprattutto nella fase iniziale della procedura di aggiudicazione di un
pubblico appalto, ossia quando si decide dell'oggetto dell'appalto stesso, che
si aprono possibilità di tener conto delle esigenze di tutela dell'ambiente. 
Si tratta di decisioni cui non si applicano le norme delle direttive sugli
appalti pubblici, ma per le quali valgono i principi, sanciti dal trattato, della
libertà di circolazione delle merci e dei servizi, della non discriminazione e
della proporzionalità. 
Le stesse direttive sugli appalti pubblici offrono diverse possibilità di
integrare le considerazioni di carattere ambientale negli appalti pubblici,
specie nella definizione delle prescrizioni tecniche e dei criteri di selezione e
di aggiudicazione di un appalto. 
Gli enti aggiudicatori hanno la facoltà di imporre condizioni aggiuntive
specifiche compatibili con le norme del trattato. 


